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La Spezia

LA SPEZIA

Un calvario da 204mila più inte-
ressi. Il primo è stato sofferto da
un’anziana spezzina per effetto
delle complicazioni successive
ad un’operazione all’anca, con
inserimento di una protesi. La
somma è quella riconosciuta al-
le figlie che, quali eredi, alla
morte della mamma, hanno cita-
to l’Asl 5 per danni, assistiti
dall’avvocato Mattia Biso. L’ini-
zio dello storia risale al 23 gen-
naio del 2015, il giorno dell’inter-
vento di artroprotesi all’anca
eseguito all’ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana un’anziana di
85 anni con l’aspettativa della
stessa di superare le difficoltà a
camminare indotte dai dolori le-
gati alla maturata malformazio-
ne all’articolazione ossea. Non
solo il sogno si infranse ma da
quel momento iniziò il calvario:
altre operazioni chirurgiche an-
che all’ospedale Sant’Andrea
della Spezia nel tentativo, rivela-
tosi vano, di restituire la donna
alla deambulazione. Ciò con
l’aggravante della genesi di
un’infezione. Sulla genesi della
stessa ha indagato il collegio pe-
ritale nominato dal tribunale nel-
la fase dell’accertamento tecni-
co preventivo che ha preceduto
l’instaurarsi della causa vera e
propria.« L’infezione, probabil-
mente non vera e propria infe-
zione della protesi ma comun-
que del sito chirurgico, è deriva-

ta dalla necessità di reinterveni-
re su precedenti carenti presta-
zioni ortopediche, con esposi-
zione ripetuta dei tessuti all’at-
tacco di germi nosocomiali, che
hanno trovato un fertile pabu-
lum nella sofferenza tissutale
ed in una carente gestione
dell’antibioticoterapia profilatti-

ca perioperatoria e post opera-
toria» così argomentano i periti
certificando la cronicizzazione
dell’infezione stessa e quindi do-
lori e cure per alleviarli. Accad-
de fino al 3 aprile del 2020, gior-
no in cui l’anziana spirò. Data
l’età non è sostenibile che l’infe-
zione sia da porsi in relazione di

nesso diretto con il decesso. Ma
sicuramente non poco la stessa
ha pesato non poco negli ultimi
anni, tribolati, dell’esistenza del-
la signora, rimasta allettata,
amorevolmente accudita dai fa-
miliari
L’Asl 5 aveva fatto muro alle
istanze di composizione bona-
ria della vertenza per colpa me-
dica anche quando l’anziana
era in vità. Il braccio di ferro è
così proseguito alla sua morta,
con l’entrata nella scena proces-
suale delle figlie, assistite
dall’avvocato Mattia Biso. Le
sue argomentazioni hanno fatto
centro all’esito dell’istruttoria
che ha portato il giudice Gabrie-
le Romano a condannare l’Asl al
risarcimento degli eredi per i
danni non patrimoniali sofferti
dalla de cuius quantificati in
204.191 euro oltre interessi dal-
la data dell’intervento malde-
stro; l’Asl 5 è stata anche con-
dannata al pagamento delle spe-
se di lite liquidate in 3.300 euro
in relazione all’accertamento
tecnico preventivo, in 3.645 per
gli onorati ad esso connessi e in
6000 euro per gli onorari relati-
vi all’instaurazione della causa.
Un conto proiettato ad un paga-
mento finale sull’ordine dei 230
mila euro.

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il professor Matteo Bassetti

Prevenzione

Uso consapevole degli antibiotici, oggi la diretta social con l’esperto
In linea su Facebook
sulla pagina della Regione
per porre quesiti
al professor Bassetti

L’avvocato Mattia Biso

Calvario dopo l’operazione all’anca
Asl condannata a risarcire gli eredi
Un conto da 204mila euro più interessi per i danni causati nel 2015 a un’anziana, poi spirata nel 2020
All’intervento, non perfettamente eseguito, ne seguirono altri nell’ambito dei quali si generò un’infezione

Personale sanitario all’opera in una sala operatoria (immagine di repertorio)

La nostra salute

GENOVA

Dal 18 al 25 novembre si cele-
bra la settimana mondiale di
sensibilizzazione sull’uso consa-
pevole degli antibiotici. Regio-
ne Liguria e Alisa sostengono e
promuovono il messaggio e han-
no organizzato iniziative per
sensibilizzare la popolazione.
«Gli antibiotici – spiega l’asses-
sore regionale alla sanità Ange-
lo Gratarola – sono farmaci uti-

lizzati per trattare le infezioni da
batteri. Il loro utilizzo in modo
corretto è fondamentale per as-
sicurarne l’efficacia. È importan-
te anche ricordare che non han-
no efficacia contro virus come
l’influenza e il Covid. Ed è neces-
sario utilizzarli seguendo le indi-
cazioni e le prescrizioni del me-
dico. È altresì fondamentale ri-
cordare che un uso eccessivo e
inappropriato dell’antibiotico,
favorisce la resistenza agli anti-
biotici da parte dei batteri. Per
questo il rischio è quello di pro-
vocare la diminuzione della loro
efficacia».
Nell’ambito di questa settima-
na mondiale, il 18 novembre si è
celebrata la “Giornata europea
per l’uso consapevole degli anti-

biotici”. In Europa gli ultimi dati
confermano che il numero di pa-
zienti infettati da batteri resi-
stenti è in aumento. Si calcola
che, ogni anno, circa 33mila
persone muoiano per un’infezio-
ne legata a batteri resistenti agli
antibiotici. Il carico delle infezio-
ni è paragonabile a quello
dell’influenza, della tubercolosi
e dell’Aids messi insieme. A livel-
lo mondiale sono invece stimati
circa 5 milioni di decessi asso-
ciati alla resistenza agli antibioti-
ci, di cui circa 1,3 milioni attribui-
bili direttamente a batteri resi-
stenti. Anche per questa ragio-
ne, un uso prudente e consape-
vole degli antibiotici rappresen-
ta l’arma vincente per contrasta-
re l’insorgenza dei batteri resi-

stenti e aiutare a preservare l’ef-
ficacia degli antibiotici, perché
possano così essere utilizzati an-
che dalle generazioni future.
Regione Liguria e Alisa, per fa-
vorire una informazione corret-
ta e per dare risposte alla popo-
lazione, hanno organizzato una
diretta social, programmata per
oggi alle 12.30, con il professor
Matteo Bassetti, coordinatore
del Diar malattie infettive di Ali-
sa, sulla pagina Facebook di Re-
gione Liguria. Attraverso que-
sto evento sarà possibile per gli
utenti interagire con il profes-
sor Bassetti che risponderà ai
quesiti e fornirà ulteriori detta-
gli legati all’uso corretto degli
antibiotici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È convocata per lunedì
28 novembre l’assemblea
generale dei soci della
Pubblica assistenza della
Spezia. La prima
convocazione è alle 17, la
seconda alle 18. La
riunione si terrà nella
sede di via Carducci
angolo via Tazzoli alla
Spezia. All’ordine del
giorno: parere in merito
all’approvazione da parte
del consiglio di
amministrazione del
budget e bilancio
preventivo di esercizio
2023 e la ratifica alle
variazioni di bilancio. Nel
corso della seduta ci sarà
anche un momento di
riflessione in merito alla
delicata situazione che
l’associazione sta
affrontando a causa
della legge regionale sui
servizi funebri. Possono
partecipare tutti i soci in
regola con il pagamento
della quota sociale. Ogni
socio in regola con il
versamento della quota
sociale può farsi
rappresentare da altro
socio, anche esso in
regola con il versamento.

ASSOCIAZIONISMO

Pubblica assistenza
Fissata l’assemblea

L’INIZIATIVA

Organizzata
per la settimana
di sensibilizzazione
sul fenomeno
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Sport locale nell’album di figurine
«Così si valorizza anche il territorio»
Il progetto sul solco delle celebri raccolte Panini accolto dal Comune su proposta di una ditta del settore

Un album per la raccolta di figurine in una immagine di archivio

ARCOLA

Valorizzare e offrire una mag-
giore visibilità alle società spor-
tive presenti all’interno del Co-
mune di Arcola, ma anche pre-
sentare il territorio, la sua storia
e le eccellenze sportive che lo
hanno contraddistinto. Con que-
st’obiettivo l’amministrazione
comunale arcolana ha aderito al-
la proposta avanzata dalla socie-
tà lombarda Akinda Italia Srl, di
realizzare un album di figurine
sul solco della tradizione del fa-
migerato album Panini, con una
differenza: a riempire le caselle
vuote dell’album, non saranno
stavolta blasonati calciatori, ma
atleti di tutte le età, che quoti-
dianamente fanno proprio il
motto «mens sana in corpore sa-
no», allenandosi con costanza
nelle discipline preferite, propo-
ste dalle società sportive arcola-
ne che hanno deciso di aderire
alla simpatica iniziativa.
«Già prima del covid – spiega il
consigliere comunale di Arcola
con delega allo sport, Ferdinan-
do Coppola – la mia intenzione
era quella di valorizzare lo sport
all’interno del Comune, per far
conoscere le attività sportive
presenti sul territorio, di cui ma-
gari la popolazione non era a co-
noscenza. Quando tra le mani
mi è saltato questo piccolo pro-
getto di Akinda, parlando con al-
cuni operatori del settore ho ri-
cevuto risposte abbastanza en-
tusiaste e così ho preso la palla
al balzo». Dopo il sì della giunta
comunale, il progetto procede
spedito. Sono già 4 le società
che hanno espresso il proprio
parere favorevole all’iniziativa.
La rosa dei partecipanti, ricom-
prendente solo quelle società
sportive attive nel territorio ar-
colano, si definirà nei prossimi
giorni. «In totale – sottolinea il
consigliere comunale – potreb-
bero essere dalle 5 alle 7, ricom-
prendenti varie discipline: cal-
cio, basket, danza sportiva e ten-
nis. Facendo un calcolo appros-
simativo siamo già sui 450 -
500 atleti partecipanti».

L’ iniziativa sarà gratuita per le
società sportive che hanno deci-
so di «metterci la faccia» e non
presenterà costi neanche per
l’amministrazione comunale.
Gli album saranno stampati e di-
stribuiti a tutti gli atleti iscritti al-
le società partecipanti, mentre
la commercializzazione delle fi-
gurine sarà affidata ad Akinda.
Le bustine saranno vendute
all’interno del territorio comuna-
le, dai rivenditori che daranno la
loro disponibilità. Il costo di
ogni pacchetto non è stato an-
cora definito, ma spiega il dele-
gato allo sport, si attesterà, pre-
sumibilmente, attorno all’euro.
«Siamo in dirittura finale – rac-
conta Ferdinando Coppola- vor-
remmo far uscire tutto prima di
Natale». Un’iniziativa dal sapore
del passato, che, nella sua sem-
plicità, ci ricorda come lo sport
sia per tutti i livelli e per tutte le
età. Che rafforza il senso di co-
munità di un territorio e perché
no, permette anche ai più gran-
di di tornare ad essere un po’
bambini.

Maria Cristina Sabatini

VEZZANO

In servizio
un osteopata
Riceverà nei locali
che sono già usati
per attività sanitarie

Personale

L’artista sarzanese
Fabrizio Tognoni
espone nei locali
di piazza Firmafede

Inaugura sabato 26 alle 17 la
personale di Fabrizio Tognoni,
artista sarzanese, nei locali di
piazza Firmafede 14 sarà
aperta fino al 27 dicembre tutti
i giorni dalle 17 alle 19,30 e il
sabato e la domenica anche
dalle 10,30 alle 12,30.

V
Già quattro le società
aderenti: siamo
a circa 500 atleti
coinvolti espressione
di varie discipline

Ferdinando Coppola, delegato sport

Arriva un osteopata a
Vezzano Capoluogo, il
suo studio sarà
nell’edificio scolastico di
proprietà comunale in via
Verdi a piano terra, vicino
al parcheggio. Nello
stesso spazio si svolgono
già alternativamente le
attività sanitarie per la
collettività, prelievi e
vaccinazioni e
l’ambulatorio medico che
prima era usato
dall’ufficiale sanitario,
ora in uso da due
dottoresse in giorni
alterni. L’allargamento
dell’offerta sanitaria
favorirà chi no può
muoversi con i mezzi.

AMEGLIA

I muscoli crescono andando a
premiare un’idea di sviluppo lan-
ciata dalla Cooperativa dei miti-
coltori della Spezia e sostenuta
dal finanziamento di Regione Li-
guria e dal’amministrazione co-
munale di Ameglia. Un percoso
iniziato ben prima della grande
estate torrida e senza pioggia
che ha messo in seria difficoltà
l’allevamento in baia mentre ha
fornito elementi confortanti al
largo di Punta Bianca grazie alle
temperature più basse dell’ac-
qua e alle forti correnti marine. I
risultati già ottenuti dal proget-
to di allevamento dei mitili e
ostriche nelo specchio d’acqua
di fronte alle spigge amegliesi
ma anche le prospettive di svi-
luppo verranno presentate ve-
nerdì prossimo, 25 novembre,
alle 15.30 alla sala consigliare
del Comune di Ameglia nell’in-
contro pubblico dal titolo «I Mu-
scoli di Punta Bianca» al quale
parteciperà anche l’assessore
regionale Alessandro Piana. «Il
progetto - spiega l’assessore e
vicesindaco amegliese Raffael-
la Fontana - è partito più di un
anno fa e realizzato da Regione
Liguria per la verifica dell’am-
pliamento delle aree dedicate
all’allevamento di mitili e ostri-
che e che per il Comune di Ame-
glia ha interessato la zona di
Punta Bianca. Nel corso del pia-
no sono stati messi in opera dal-
la Cooperativa dei mitilicoltori
degli impianti sperimentali, an-
che grazie al coinvolgimento di
Arpal, Asl 5, istituto zooprofilat-
tico di Piemonte, Liguria e Val
d’Aosta e Consorzio Olpa»

m.m.

Allevamenti sperimentali

Ameglia mostra
i... muscoli
Buoni risultati



le donne sostenute alla
Spezia lo scorso anno

99

i casi seguiti
in Liguria

801 30 – 49 anni

l’età prevalente
delle vittime di abuso

Oltre 7 vittime su 10 sono italiane

Più di 1 su 10
ha una laurea

3 hanno un diploma

più di 2 hanno 
la licenza media

3 elementare
o nulla

Più di 3 su 10
sono coniugate

più di 3 sono nubili

quasi 2
sono separate

2 hanno situazioni
discontinue

Più di 3 su 10
lavorano

quasi 2
sono disoccupate

2 sono precarie

2 sono casalinghe

le altre hanno
situazioni variegate

A fuggire nelle case protette 
sono prevalentemente 
madri con figli

Il maltrattante 
è prevalentemente coniuge, 
convivente o ex

2 i femminicidi avvenuti 
quest’anno sul territorio spezzino

Fra i casi più gravi 
di quest’anno, in cronaca:

1 tentato femminicidio
con arma da taglio

1 minacciato femminicidio 
con arma da taglio

1 minacciato femminicidio 
con arma da fuoco

Centri di aiuto: i numeri

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La buona notizia Ë che qui si de-
nuncia pi˘ che altrove. Quella 
cattiva Ë che il sommerso, in 
materia di violenze di genere, 
resta comunque altissimo. Fra 
lunedÏ e domenica, nella setti-
mana che ruota attorno alla  
giornata  internazionale  con-
tro la violenza sulle donne, il 
territorio dar‡ vita ad un pro-
gramma serrato di  iniziative 
di  sensibilizzazione,  accanto  
al consueto consiglio comuna-
le straordinario in Sala Dante, 
alle 10. 30 di venerdÏ 25. 

Di anno in anno si moltiplica-
no panchine rosse e conferen-
ze, camminate ed eventi d�ar-
te, di sport e di aggregazione. 
Spezia resta, perÚ, purtroppo, 
un territorio in cui, accanto al 
primato per fatti di spaccio, re-
siste una posizione da podio 
proprio per le denunce riferite 
a reati di natura sessuale. 

PuÚ essere utile dare un�oc-
chiata alle cifre, per mettere a 
fuoco il contesto. » di ottobre, 
l�ultima classifica del Sole 24 
Ore, che pone Spezia risulta al 
23∞ posto per criminalit‡,  in 
Italia, con 7609 denunce, pari 
a 3627 per 100 mila abitanti. 
Primi, appunto, per fatti di dro-
ga,  terzi  per  contraffazione,  
quarti per delitti informatici. E 
quinti, in Italia, per denunce le-
gate  allo  sfruttamento  della  
prostituzione e la pornografia 
minorile. Non solo. Spezia ri-
sulta nella top ten, 10™, per le 
violenze sessuali denunciate, 

con 28 casi in un anno, e poco 
sotto, 12∞, per quelle stesse vio-
lenze, in danno di minori di 14 
anni. I dati vengono diffusi in 
anno dopo. Con la sola eccezio-
ne  del  report  2021,  riferito  
all�anno di  pandemia,  in cui  
Spezia era 32∞, e con le fami-
glie imprigionate in casa le de-
nunce di genere erano calate, 
l�anno precedente la citt‡ era 
addirittura 2∞ in Itala, per le de-
nunce di violenze sessuali. E 
l�anno prima era 6∞. » un dato 
del tutto sottovalutato. Anco-
ra. 

Il report dell�osservatorio re-
gionale sulle attivit‡ dei centri 
antiviolenza, relativo all�inte-
ro 2021, basato sui dati delle 
strutture Irene, Udi e Mai pi˘ 
Sola, riferisce di ́ un leggero in-
cremento, negli ultimi cinque 
anni, del numero di donne che 
si sono rivolte per un aiuto e 
delle conseguenti prese in cari-
co per l�elaborazione di un per-

corso personalizzato di uscita 
dalla  violenzaª.  A  fronte  di  
801 donne in Liguria, a parte il 
61% di Genova, Spezia ha pe-
sato per il 12%, la percentuale 
pi˘ alta rispetto alle altre aree 
liguri, ritagliate in termini di 
suddivisione per aziende sani-
tarie  locai.  Sono state  99 le  
donne spezzine che sono state 
prese in carico, a fronte di 82 
del savonese, delle 73 dell�im-
periese e delle 67 del chiavare-
se, che sconfina peraltro nell�a-
rea dell�alta Valle del Vara. Per 
oltre 9 donne su 10 il supporto 
Ë diventato operativo, con l�ac-
compagnamento verso una ri-
trovata  serenit‡.  A  chiedere  
un  appoggio  abitativo  nelle  
strutture protette sono soprat-
tutto le madri con figli minori. 

L�abuso non risparmia le gio-
vanissime, ma la gran parte di 
chi trova il coraggio di spezza-
re la catena ha in genere un�e-
t‡ pi˘ matura. Tre donne su 

dieci, secondo l�analisi dell�os-
servatorio,  hanno  un�et‡  fra  
40 ed i 49 anni. E quasi altre 
tre fra 30 e 39 anni. Il resto Ë 
spalmato fra le altre fasce. E 
non mancano casi, nemmeno 
rari, di donne molto avanti ne-
gli anni, che denunciano per-
cosse e maltrattamenti. Sono 
italiane sette donne su dieci. 
Si sale ad otto donne su 10, 
considerando  anche  le  altre  
donne europee. Fra le donne 
straniere, il maggior numero Ë 
di origine latina, sudamerica-
na. Pi˘ contenuto il dato delle 
africane, minimale quello rife-

rito a donne di origine asiati-
ca. Altri elementi di interesse. 

Fra il primo di gennaio e la 
met‡ di novembre, dati mini-
steriali, sono stati registrati in 
Italia 261 omicidi, con 96 vitti-
me donne, di cui 84 uccise in 
ambito familiare affettivo. Di 
queste,  49 hanno trovato  la  
morte per mano del partner o 
ex partner. Osservando la Ligu-
ria, su 10 omicidi del 2020, 7 ri-
guardavano  vittime  donne.  
L�anno dopo 4 su 5, mentre il 
rapporto del 2022 ha visto fin 
qui o sperando che non accada 
pi˘ null�altro o 3 donne vitti-
me su 4. Nella recente estate, a 
giugno, sul  territorio spezzi-
no, sono state uccise a colpi di 
pistola Nevila e Camilla, 35 e 
43 anni. L�estate precedente, 
sempre a giugno, Ë stata ucci-
sa a coltellate Alessandra, una 
giovane madre che aveva ap-
pena 25 anni. �
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LA SPEZIA

Alle 9 di oggi la Cgil sar‡ al Car-
darelli, a Montepertico, con la 
sua iniziativa contro la violen-
za di  genere.  Fra le relatrici  
Francesca  Tarantini,  Marzia  
Ilari e Lara Ghiglione. Fra le 
ospiti,  Maria Luisa Inversini, 
prefetto, Silvia Rossi, avvoca-
ta, Claudia Frandi, psicologa. 
Il 25 il Comune della Spezia 
terr‡ il consiglio comunale in 
Sala Dante. Interverranno i li-

ceali del Cardarelli, la Consul-
ta Provinciale, la Consulta del-
le Elette. La compagnia degli 
Scarti proporr‡ un momento 
teatrale. Il dirigente dell�anti-
crimine, Gianpaolo Orditura, 
relazioner‡  sulla  campagna  
permanente  della  polizia  di  
Stato, iQuesto non Ë amorew. 
Dalle 10, stand informativi in 
piazza Beverini. In piazza Men-
tana ritorner‡ il  bus fasciato 
da un messaggio di sensibiliz-
zazione. Alle 17, in apertura 

della mostra mercato Sapori e 
Mestieri di Confartigianato si 
terr‡ un incontro a tema. Alle 
17.30 passeggiata da Corso Ca-
vour alla Sala Dante, ove o alle 
18 o si terr‡ un convegno a pi  ̆
voci, in cui la casa editrice spez-
zina Il Filo di Arianna propor-
r‡ una rappresentazione sceni-
ca e lo Spezia Calcio femmini-
le illustrer‡ il progetto iPalla 
alle  donnew.  Ancora,  ci  sar‡  
una dimostrazione di autodife-
sa della scuola di Jujtsu. In mo-

stra, le fotografie di  Daniele 
Lualdi, illustrate da frasi di Si-
mona Adorni, Laura Delpino e 
Giovanna Lattanzio. L�evento 
si intitola iSpezza il silenziow e 
prevede l�affissione di manife-
sti sull�importanza del rispetto 

di genere. Sempre il 25, dalle 
15.30 alle 22, in piazza Beveri-
ni, CastÈ Style proporr‡ una se-
lezione di pezzi unici d�arredo, 
ridipinti da artisti spezzini, in 
vendita a sostegno del Centro 
Irene. Evento a cura di Serenel-

la Messina. A Vezzano, il 25, al-
le 10, alla palestra dei Prati, il 
Comune accoglier‡ la testimo-
nianza di Lucia Annibali, avvo-
cata e scrittrice, gi‡ parlamen-
tare, sopravvissuta ad un terri-
bile tentativo di femminicidio. 
In collaborazione con i centri 
antiviolenza Mai pi˘ Sola, Udi 
ed Irene. A Lerici performance 
collettiva il 16 alle 16, alla gal-
leria Padula, a cura del Comu-
ne, con Marzia Marusca Morel-
li, e l�invito a portare ́ un gomi-
tolo di lana del colore dei pro-
pri capelli, ago e forbice, per 
´ricamare tutti insieme in favo-
re dei diritti delle donne irania-
ne e di tutte le donne del mon-
doª. Sempre a Lerici, il 27, alle 
10, camminata fra i castelli ´a 
sostegno di Telethon, contro il 
femminicidioª. �
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le donne sostenute alla
Spezia lo scorso anno

99

i casi seguiti
in Liguria

801 30 – 49 anni

l’età prevalente
delle vittime di abuso

Oltre 7 vittime su 10 sono italiane

Più di 1 su 10
ha una laurea

3 hanno un diploma

più di 2 hanno 
la licenza media

3 elementare
o nulla

Più di 3 su 10
sono coniugate

più di 3 sono nubili

quasi 2
sono separate

2 hanno situazioni
discontinue

Più di 3 su 10
lavorano

quasi 2
sono disoccupate

2 sono precarie

2 sono casalinghe

le altre hanno
situazioni variegate

A fuggire nelle case protette 
sono prevalentemente 
madri con figli

Il maltrattante 
è prevalentemente coniuge, 
convivente o ex

2 i femminicidi avvenuti 
quest’anno sul territorio spezzino

Fra i casi più gravi 
di quest’anno, in cronaca:

1 tentato femminicidio
con arma da taglio

1 minacciato femminicidio 
con arma da taglio

1 minacciato femminicidio 
con arma da fuoco

Centri di aiuto: i numeri

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La buona notizia Ë che qui si de-
nuncia pi˘ che altrove. Quella 
cattiva Ë che il sommerso, in 
materia di violenze di genere, 
resta comunque altissimo. Fra 
lunedÏ e domenica, nella setti-
mana che ruota attorno alla  
giornata  internazionale  con-
tro la violenza sulle donne, il 
territorio dar‡ vita ad un pro-
gramma serrato di  iniziative 
di  sensibilizzazione,  accanto  
al consueto consiglio comuna-
le straordinario in Sala Dante, 
alle 10. 30 di venerdÏ 25. 

Di anno in anno si moltiplica-
no panchine rosse e conferen-
ze, camminate ed eventi d�ar-
te, di sport e di aggregazione. 
Spezia resta, perÚ, purtroppo, 
un territorio in cui, accanto al 
primato per fatti di spaccio, re-
siste una posizione da podio 
proprio per le denunce riferite 
a reati di natura sessuale. 

PuÚ essere utile dare un�oc-
chiata alle cifre, per mettere a 
fuoco il contesto. » di ottobre, 
l�ultima classifica del Sole 24 
Ore, che pone Spezia risulta al 
23∞ posto per criminalit‡,  in 
Italia, con 7609 denunce, pari 
a 3627 per 100 mila abitanti. 
Primi, appunto, per fatti di dro-
ga,  terzi  per  contraffazione,  
quarti per delitti informatici. E 
quinti, in Italia, per denunce le-
gate  allo  sfruttamento  della  
prostituzione e la pornografia 
minorile. Non solo. Spezia ri-
sulta nella top ten, 10™, per le 
violenze sessuali denunciate, 

con 28 casi in un anno, e poco 
sotto, 12∞, per quelle stesse vio-
lenze, in danno di minori di 14 
anni. I dati vengono diffusi in 
anno dopo. Con la sola eccezio-
ne  del  report  2021,  riferito  
all�anno di  pandemia,  in cui  
Spezia era 32∞, e con le fami-
glie imprigionate in casa le de-
nunce di genere erano calate, 
l�anno precedente la citt‡ era 
addirittura 2∞ in Itala, per le de-
nunce di violenze sessuali. E 
l�anno prima era 6∞. » un dato 
del tutto sottovalutato. Anco-
ra. 

Il report dell�osservatorio re-
gionale sulle attivit‡ dei centri 
antiviolenza, relativo all�inte-
ro 2021, basato sui dati delle 
strutture Irene, Udi e Mai pi˘ 
Sola, riferisce di ́ un leggero in-
cremento, negli ultimi cinque 
anni, del numero di donne che 
si sono rivolte per un aiuto e 
delle conseguenti prese in cari-
co per l�elaborazione di un per-

corso personalizzato di uscita 
dalla  violenzaª.  A  fronte  di  
801 donne in Liguria, a parte il 
61% di Genova, Spezia ha pe-
sato per il 12%, la percentuale 
pi˘ alta rispetto alle altre aree 
liguri, ritagliate in termini di 
suddivisione per aziende sani-
tarie  locai.  Sono state  99 le  
donne spezzine che sono state 
prese in carico, a fronte di 82 
del savonese, delle 73 dell�im-
periese e delle 67 del chiavare-
se, che sconfina peraltro nell�a-
rea dell�alta Valle del Vara. Per 
oltre 9 donne su 10 il supporto 
Ë diventato operativo, con l�ac-
compagnamento verso una ri-
trovata  serenit‡.  A  chiedere  
un  appoggio  abitativo  nelle  
strutture protette sono soprat-
tutto le madri con figli minori. 

L�abuso non risparmia le gio-
vanissime, ma la gran parte di 
chi trova il coraggio di spezza-
re la catena ha in genere un�e-
t‡ pi˘ matura. Tre donne su 

dieci, secondo l�analisi dell�os-
servatorio,  hanno  un�et‡  fra  
40 ed i 49 anni. E quasi altre 
tre fra 30 e 39 anni. Il resto Ë 
spalmato fra le altre fasce. E 
non mancano casi, nemmeno 
rari, di donne molto avanti ne-
gli anni, che denunciano per-
cosse e maltrattamenti. Sono 
italiane sette donne su dieci. 
Si sale ad otto donne su 10, 
considerando  anche  le  altre  
donne europee. Fra le donne 
straniere, il maggior numero Ë 
di origine latina, sudamerica-
na. Pi˘ contenuto il dato delle 
africane, minimale quello rife-

rito a donne di origine asiati-
ca. Altri elementi di interesse. 

Fra il primo di gennaio e la 
met‡ di novembre, dati mini-
steriali, sono stati registrati in 
Italia 261 omicidi, con 96 vitti-
me donne, di cui 84 uccise in 
ambito familiare affettivo. Di 
queste,  49 hanno trovato  la  
morte per mano del partner o 
ex partner. Osservando la Ligu-
ria, su 10 omicidi del 2020, 7 ri-
guardavano  vittime  donne.  
L�anno dopo 4 su 5, mentre il 
rapporto del 2022 ha visto fin 
qui o sperando che non accada 
pi˘ null�altro o 3 donne vitti-
me su 4. Nella recente estate, a 
giugno, sul  territorio spezzi-
no, sono state uccise a colpi di 
pistola Nevila e Camilla, 35 e 
43 anni. L�estate precedente, 
sempre a giugno, Ë stata ucci-
sa a coltellate Alessandra, una 
giovane madre che aveva ap-
pena 25 anni. �
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LA SPEZIA

Alle 9 di oggi la Cgil sar‡ al Car-
darelli, a Montepertico, con la 
sua iniziativa contro la violen-
za di  genere.  Fra le relatrici  
Francesca  Tarantini,  Marzia  
Ilari e Lara Ghiglione. Fra le 
ospiti,  Maria Luisa Inversini, 
prefetto, Silvia Rossi, avvoca-
ta, Claudia Frandi, psicologa. 
Il 25 il Comune della Spezia 
terr‡ il consiglio comunale in 
Sala Dante. Interverranno i li-

ceali del Cardarelli, la Consul-
ta Provinciale, la Consulta del-
le Elette. La compagnia degli 
Scarti proporr‡ un momento 
teatrale. Il dirigente dell�anti-
crimine, Gianpaolo Orditura, 
relazioner‡  sulla  campagna  
permanente  della  polizia  di  
Stato, iQuesto non Ë amorew. 
Dalle 10, stand informativi in 
piazza Beverini. In piazza Men-
tana ritorner‡ il  bus fasciato 
da un messaggio di sensibiliz-
zazione. Alle 17, in apertura 

della mostra mercato Sapori e 
Mestieri di Confartigianato si 
terr‡ un incontro a tema. Alle 
17.30 passeggiata da Corso Ca-
vour alla Sala Dante, ove o alle 
18 o si terr‡ un convegno a pi  ̆
voci, in cui la casa editrice spez-
zina Il Filo di Arianna propor-
r‡ una rappresentazione sceni-
ca e lo Spezia Calcio femmini-
le illustrer‡ il progetto iPalla 
alle  donnew.  Ancora,  ci  sar‡  
una dimostrazione di autodife-
sa della scuola di Jujtsu. In mo-

stra, le fotografie di  Daniele 
Lualdi, illustrate da frasi di Si-
mona Adorni, Laura Delpino e 
Giovanna Lattanzio. L�evento 
si intitola iSpezza il silenziow e 
prevede l�affissione di manife-
sti sull�importanza del rispetto 

di genere. Sempre il 25, dalle 
15.30 alle 22, in piazza Beveri-
ni, CastÈ Style proporr‡ una se-
lezione di pezzi unici d�arredo, 
ridipinti da artisti spezzini, in 
vendita a sostegno del Centro 
Irene. Evento a cura di Serenel-

la Messina. A Vezzano, il 25, al-
le 10, alla palestra dei Prati, il 
Comune accoglier‡ la testimo-
nianza di Lucia Annibali, avvo-
cata e scrittrice, gi‡ parlamen-
tare, sopravvissuta ad un terri-
bile tentativo di femminicidio. 
In collaborazione con i centri 
antiviolenza Mai pi˘ Sola, Udi 
ed Irene. A Lerici performance 
collettiva il 16 alle 16, alla gal-
leria Padula, a cura del Comu-
ne, con Marzia Marusca Morel-
li, e l�invito a portare ́ un gomi-
tolo di lana del colore dei pro-
pri capelli, ago e forbice, per 
´ricamare tutti insieme in favo-
re dei diritti delle donne irania-
ne e di tutte le donne del mon-
doª. Sempre a Lerici, il 27, alle 
10, camminata fra i castelli ´a 
sostegno di Telethon, contro il 
femminicidioª. �
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di Franco Astengo

La lettera

Su Savona sempre più forti gli intenti 
di volerla isolare e marginalizzare

«Saremmo anche pronti ad aprire 
nuovi punti nascita in Liguria: ma 
con quale personale? E, soprattutto, 
con quali standard di sicurezza per 
le mamme?»: l’assessore regionale 
alla Sanità Angelo Gratarola spiega a 
Repubblica la revisione del Piano 
sociosanitario cui sta lavorando, con 
il suo staff e Filippo Ansaldi il 
direttore generale di Alisa, l’agenzia 
sanitaria regionale, in base alle 
richieste del ministero e dopo aver 
ascoltato i territori e i sindacati. E 
spiega come riorganizzerà i punti 
nascita, dopo le proteste contro una 
paventata chiusura dei reparti 
all’ospedale Villa Scassi di Genova e 
al San Paolo di Savona. 

Assessore Gratarola, si 
raccolgono firme per salvare il 
punto nascita al Villa Scassi, sabato 
centinaia di persone sono scese in 
piazza per dire no alla chiusura 
delle sale parto al San Paolo di 
Savona: cosa c’è scritto davvero 
nel Piano sociosanitario? 
«Chiariamo subito una cosa: il Piano 
sociosanitario non esiste. Quando 
sono stato nominato in giunta, a 
ottobre, ho trovato una bozza su cui 
sto lavorando con il mio staff e con 
Alisa. Non c’è alcun documento 
definitivo. Quando sarà pronto lo 
porteremo in giunta, poi andrà al 
ministero. Le proteste sono state una 
tempesta in un bicchiere d’acqua». 

Perché ha detto che per il 
ministero cinque punti nascita a 
Genova sono troppi?
«Perché dobbiamo rispondere ai 
criteri che ci vengono imposti dal 
ministero: e lo faremo 
convintamente perché sono criteri 
di sicurezza. Viene stabilito che per 
garantire mamme e bambini, 
dobbiamo mirare ai 1000 parti per 
punto nascita: stare più bassi 
significa rischiare di più. E i punti 
nascita devono avere, intorno, un 

ospedale con attività specifiche, 
come ad esempio la radiologia 
interventistica. Ecco perché la scelta 
del Piano sui punti nascita sarà 
geografica, ma anche dettata da 
questi fattori tecnico organizzativi». 

Ha già deciso?
«Non dobbiamo guardarci la punta 
delle scarpe, ma valutare la regione 
nel suo complesso e mettere i punti 
nascita nei luoghi strategici, come 
Savona».

Allora il San Paolo è salvo?
«Il presidente Toti ed io abbiamo 
chiarito che il punto nascita del San 
Paolo è strategico per il territorio 
circostante, per la Val Bormida e 

anche per il Ponente genovese. come 
ha già dimostrato durante i mesi in 
cui mancava il ponte Morandi e molti 
pazienti si rivolgevano a 
quell’ospedale. Non critico certo le 
manifestazioni di piazza, indizio di 
partecipazione civica, ma quella di 
sabato è stata inutile e forse usata 
strumentalmente dalla politica, per 
intestarsi un risultato che era già 
deciso, il San Paolo non è in 
discussione».

Forse si è pensato che la 
riapertura della maternità a Pietra 
Ligure innescasse la chiusura del 
San Paolo?
«Pietra Ligure era stato chiuso per la 

solita carenza di personale, che 
purtroppo coinvolge anche i punti 
nascita, mancavano i ginecologi. E lo 
stiamo riaprendo grazie alla 
mobilità interna. Non si può più 
ragionare per aziende, ma 
considerando un’unica creatura 
sanitaria ligure in cui i punti deboli 
devono essere sostenuti da quelli 
più forti».

E a Genova cosa accadrà?
«Certamente a Genova c’è un punto 
nascita di troppo: stiamo studiando 
la situazione con un unico obiettivo, 
la sicurezza delle madri e dei 
bambini, al di là dei campanili. Lo 
spirito della legge non è far chiudere 
punti nascita per vezzo, ma solo 
quando non siano soddisfatte tutte 
le richieste di attività intorno che 
garantiscano i criteri di sicurezza». 

Il punto nascita del Villa Scassi ha 
intorno tutti i reparti “salvavita” 
richiesti, l’Evangelico di Voltri no e 
il suo bacino d’utenza “confina” 
con Savona: chiuderà questo?
«Vediamo. In quella zona lì bisogna 
trovare un progetto, studiare 
evoluzioni organizzative, calcolare 
tutti i pro e contro per arrivare a una 
decisione che non penalizzi le 
mamme. Certamente non dobbiamo 
più guardare alla Asl o al confine 
provinciale, ma a un concetto di area 
vasta del Ponente». 

Quando sarà pronto il suo Piano 
sociosanitario?
«Entro una quindicina di giorni lo 
completeremo, ascoltiamo i 
sindacati e tutte le voci coinvolte: 
più suggerimenti abbiamo, meglio si 
farà. Il piano però dovrà rispettare le 
norme altrimenti il ministero lo 
rigetterà. Sarà approvato entro i 
primi mesi dell’anno. E pazienza se 
dovesse occorrere una settimana in 
più, per avere, alla fine, un risultato 
migliore». 

C ara Repubblica, 
hanno suscitato molta 

impressione a Savona le 
anticipazioni sul testo del nuovo 
piano sanitario regionale 
(peraltro ancora “in fieri”) 
attraverso le quali è apparsa la 
possibilità della chiusura del 
punto nascite all’Ospedale San 
Paolo di Savona ( in 
contrapposizione con il 
mantenimento di analoga 
struttura in quel del Santa 
Corona).
Appare evidente che si tratta di 
un ennesimo tentativo di 
declassamento del nostro 
nosocomio: appare così 
necessaria una forte 
mobilitazione portata avanti non 
soltanto dalle istituzioni ma 
anche e soprattutto dalla 
popolazione e non soltanto della 
Città capoluogo.
Mobilitazione e attivizzazione 
delle forze sociali e politiche che 
debbono essere destinate non 
soltanto alla questione specifica e 
- ancor più in generale - della 
delicata questione della presenza 
sanitaria sul territorio.

Il tema di fondo rimane quello del 
ruolo della nostra Città e del suo 
comprensorio nel contesto 
economico, sociale, dei servizi 
dell’ambito regionale.
Senza voler svolgere alcuna 
funzione campanilistica appare 
evidente l’affermarsi, da diverso 
tempo, di un processo di 
isolamento e marginalizzazione 
dell’ambito savonese: sarebbero 
tanti i temi da toccare a partire da 
quello delle infrastrutture, 
dell’assenza di centri direzionali 
(dall’Autorità Portuale alla 
Camera di Commercio), di 
riferimenti per lo sviluppo 
economico ( assorbimento della 
CARISA in CARIGE a sua volta 
assorbita da BPER), della perdita 
“di peso” dei corpi intermedi, dal 

disastroso completamento del 
processo di industrializzazione 
che ha compito duramente 
Savona, il Vadese e la Val Bormida 
in quadro di sostanziale 

insufficienza tecnologica per 
aziende di grande importanza per 
il nostro territorio.
La battaglia per la difesa 
dell’Ospedale San Paolo - peraltro 
condotta in prima linea con 
spirito d’abnegazione 
dall’Associazione Amici 
dell’Ospedale- deve essere parte 
di una complessiva “vertenza 
Savona” a dimensione 
comprensoriale che raccolga tutti 
i soggetti istituzionali, associativi, 
politici, impegnati nel sociale 
rappresentativi del comprensorio 
allargato - com’è necessario - alla 
Valbormida aprendo un 
confronto diretto con la Regione 
Liguria e il Governo.
Un confronto complessivo da 
mettere a calendario 
immediatamente, anche 
attraverso la convocazione 
straordinaria delle istituzioni: dai 
Consigli Comunali a quello 
Provinciale sino all’Assemblea 
Regionale formando anche una 
delegazione rappresentativa che 
incontri la stessa Presidenza del 
Consiglio

L’intervista

Gratarola “A Genova 5 punti nascita
e per il ministero uno è da chiudere”

Angelo 
Gratarola
insieme ad Alisa 
prepara il nuovo 
Piano Socio
Sanitario

Genova Cronaca

g

di Michela Bompani

L’assessore

alla Sanità

kLe culle
Nell’area 
metropolitana 
genovese 
ci sono cinque 
reparti 
di Ostetricia 
e Ginecologia
Probabile 
chiusura di Voltri

Secondo 
i parametri 
occorrono 
1000 parti 

all’anno per 
garantire 
sicurezza

Ma il 
reparto del 
San Paolo
strategico 
per tutto 

il Ponente 

f

kLa protesta
Una recente manifestazione 
a Savona contro la chiusura
del reparto di Ostetricia
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 
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DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE  
DELLE ACQUE REFLUE DI RAMAIA 
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Committente: IREN ACQUA S.p.A.
Operatore economico aggiudicatario:  R.T.I. CONSOR-
ZIO INTEGRA Soc. Coop. (mandataria) / BONIFICHE 
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qualità/prezzo (PT = 70/100 punti; PE = 30/100 punti)
Punteggio complessivo ottenuto dall’aggiudicatario: 
93,448/100 punti
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